Legge di stabilità 2013: cosa cambia nella giustizia

a cura di Maria Antonietta Laguardia- Dirigente del Tribunale di Genova

Di seguito vengono riportate le principali novità introdotte dalla legge di stabilità 2013 ( L. n. 228/ 2012 ).

· Contributo unificato:

per l’ impugnazione nei procedimenti civili il comma 17 modifica l’ art. 13 del DPR 30-5-2012 n. 115 inserendo in esso l’ art. 1-quater, in cui si prevede che quando l’ impugnazione, anche incidentale, è respinta integralmente o è dichiarata inammissibile o improcedibile, la parte che l’ha proposta è tenuta a versare un ulteriore importo a titolo di contributo unificato, pari a quello dovuto per la stessa impugnazione principale o incidentale, a norma del comma 1-bis. L’ obbligo di pagamento del suddetto contributo integrativo ricorre al momento del deposito del provvedimento in cui è contenuta la dichiarazione del giudice che dà atto della sussistenza dei presupposti per la riscossione del nuovo contributo.  Le suddette disposizioni, come prevede il comma 18, si applicano ai procedimenti iniziati dal trentesimo giorno successivo dalla data di entrata in vigore della legge di cui trattasi, che è entrata in  vigore il 1 gennaio 2013.
· Deposito telematico di atti processuali:

obbligatorietà, a decorrere dal 30 giugno 2014, del deposito telematico degli atti processuali e dei documenti, da parte dei difensori delle parti precedentemente costituite, nei procedimenti civili, contenziosi o di volontaria giurisdizione, davanti al Tribunale ( comma 19 ).

· Notifiche telematiche nel processo penale:

a decorrere dal 15-12-2014 sarà possibile effettuare notifica telematica anche a persona diversa dall’ imputato nei procedimenti davanti ai Tribunali e alle Corti di Appello ( comma 19).

· Imposta di bollo:

il comma 486 della legge di stabilità 2013 ha introdotto, dal 1 gennaio 2013, il pagamento dell’ imposta di bollo per i certificati penali.
· Impignorabilità dei fondi:

il comma 24, in materia di recupero crediti nei confronti del Ministero della Giustizia,  prevede l’ impignorabilità di fondi destinati al pagamento di alcune spese.
· Rappresentanza in giudizio:

il comma 30 prevede la possibilità per gli uffici giudiziari di stare in giudizio, tramite l’ organo di rappresentanza, nel contenzioso in materia di contributo unificato davanti alle Commissioni tributarie provinciali.
Inoltre:

· il comma 25 e 27  hanno modificato il contributo dovuto per procedimenti davanti al TAR e al Consiglio di Stato, per i ricorsi notificati in data successiva all’ entrata in vigore della legge.
